t_ iii ic ii 


db 


Mercoled 


AMO 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno Semidstre 


aze a domicilio e provincia . . . . .L22, Lr18 
Srisibrate!Rbiad dsl <> Lit co etna) > Bor lta na 10090: AA 
Francia, lAusffia»e Germania 000.00 0510» 88 RS cd vot 
irighilterra, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 »82 17» 
Grecia, Turchia'edi Egitto (via d'Ancona);- +12 82 stad2, spe 22x 


hi a 


» 
Vir 
Li eso 


Mese L.'2 25) Gli Abbuonamenti cominciano col 1°di ogni'imese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita. la fascia sotto cui 


si spedisce il Giornale, 


Ciascun foglio cent. .5 in Firenze — Un fogliovarretrato cent. 40. 


LA.POLITIGA FRANCESE 


Riceviamo la seguente corrispondenza 
sui partiti. e. la. politica della. Francia : 


Parigi, 8 ottobre. 


L.insurrezione della Spagna..è giunta in 
buon punto a calmare le. apprensioni ed i 
timori di guerra; imminente. Una prova. più 
manifesta della , preponderanza che hanno 
acquistata. le muove idee sui rapporti inter- 
nazionali .anche nelle. menti degli uomini 
d’affari è il contegno della Borsa al cospetto! 
de’casi della vicina Spagna. Un ribasso pas- 
seggiero, poscia l’attitudine, più calma e rasi 
sicurante. In altri tempi si sarebbe avuto vini 
timor panico, cagionato dall’agitarsi della di 
plomazia e dalla minaccia di un intervento. 
Ora si è così .abituati.a considerare le rivo* 
luzioni di uno Stato come cosa interna, che 
non ‘viene neppur in testa ad alcuno,dì ere: 
dere alla, possibilità d’un'intervenzione, e la 
nota. c el. Moniteur sulla, politica della Francia 
verso la Spagna fu giudicata superflua per: 
fino dagli uomini, più import: 
e della Borsa. 

Se .v'ha personagzio, che non sia stato colto 
all'improvviso , dalla insurrezione spagnuoli, 
questo io, eredo esser l’imperatore Napoleone. 
Coloro che fantasticarono sorprese e; cordo: 
glio ignorano i sentimenti del governo fran: 
cese .verso la Spagna e le informazioni sue 
precise..sui. propositi ,de'generali,, che capita- 
narono ;il movimento. Jo sono,anzi. d'ayyiso 
che..qualcuno ;de, capi abbia cercato,di dare 
all'imperatore, con,cui fu in relazione, delle 
assicurazioni sulle intenzioni, loro.. Dicesi ché 
il maresciallo , Serrano avesse assunto, degli 
impegni: per.la.candidatura.del, duca di Mon: 
pensier ; ma .sarebbe solo; gli altri. non, ci 
penserebbero nè, punto,nè poco, e forse, nep: 
pur il maresciallo ;Serranoyha presi gl’impe: 
gni che gli si.attribuiscono. Quello che posso 
assicurarvi è che l’insurrezione mon ha »con- 
trariato.i disegni. del oyerno francese, quanto 
si pretende. 

Non occorre poi dire se abbia mai potuto 
contrariarli la caduta della, regina. A. chi si 
vorrebbe dar a.credere che l’imperatore No, 
poleone .possa.sparger lagrime per una, cata- 
strofe, che è il.castigo prevedulo, dell’ultim» 
ramo borbonico che avesse .un irono? La re- 
gina Isabella, come tutti i-suoi parenti, non 
ha mai avuto simpatie per l'imperatore, che 
non ha, mai cessato. di accusare della rovina 
della sua famiglia,, e conviene dire che assai 
male compensasse , l'affetto che nutriva verso 
di lei l’imperatrice Eugenia. Qui i elericali 
sono dolenti della, disgrazia .della regina di 
Spagna, in, cui riponevano, grande speranza 
per la difesa. del; potere temporale, , tenendo 
essì per sicuro .che le truppe spagnuole a- 
vrebbero surrogato la Francia, presso il Papa, 
colla guarentigia della, Francia stessa. (Queste 
rosee speranze sono svanite. È uno sfogoin- 
nocente l'asprezza de loro articoli contro la 
rivoluzione. 

Però è innegabile che «i casi di Spagna 
hanno imposta una tregua a’ disegni bellicosi 
La Francia, per far la guerra, ha bisogno di 
esser sicura alle Alpi ed .a’ l'irenei. Questa 
sicurezza le manca finchè a Madrid non sia 
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ardore: di prima, sebbene sin d’ ora si possa 
sostenere che non ci é potenza in Europa che 
possa gareggiar con la Francia nell’armamento: 
la stessa Prussia dovrebbe spendervi parecchi 
anni e-molti milioni divtalleri.. È. una-verità 
riconosciuta anche da'rmilitarivésteri*»che» si 
trovavano” a Chilons, Che*vidirò “poì delle 
provviste di viveri e'di panni? Ed i ‘imagaz- 
zini pieni di cappotti e di guanti per l'in- 
verno ? 

Ciò, però nom è indizio. di guerra, ma previ- 
denza»,Senonchè»quando»si èben armati, non 
ci èschidubitivche non isbisiavpiù disposti a 
menar lemani alla» prima occasione.» Ed è 
difucile il persuadere ché l'imperatore voglia 
lasciare che il Messico ‘sia! l'ùltima’ impresa 
Militare del suo governo; non sì fa'ingiuria 
alla sua prudenza ed a’ suoi sentimenti paci- 
fici, attribuendogli il desiderio di cancellar 
quel punto nero con qualche splendido fatto. 

Rimane la quistione ‘interna’, che merita 
grande» attenzione, I ‘partiti »lavorano» con 
molta: attività ; ama hanno pocat presa sugli 
operai e sulle popolazioni rurali. Le tre ul- 
time elezioni fatte nel Varo, nella Nièvre e 
nella» Mosella. hanno ;:provato quanta sia an 
cora..la..forza dell’amministrazione ;. ma quella 
del; Varo,;ha..pur ,proyato .come il partito. de- 
mocratico comprenda la nuova situazione meno 
male dei vecchi...partiti., I. democratici non 
olero saperne di votare pelssignor-Dufaure,y | 
non tanto, pei,.suoi.,atti, poco repubblicani 


perchè..si..sono. persuasi. che. i vecchi», partiti 
non. rispondono, al muoyo.stato della. Franeia 
e dell'Europa... legittimisti sono .deboli x igli 
sorleanisti; poco,.simpatici.. Per. le classi: lavo: 
ratrici; i.-Rorboni, rappresentano . l’.invasione 
straniera e li Orleans il suffragio -ristretto } 
il monopolio della borghesia, la, politica ras4 
segnata e paurosa. Cli uomini politici dei 
caduti governi possono essere degli oratori 
insigni, che sì odono’ volontieri , «ma ‘hànna] 
influenza solo nei salons, Hel paese niuna.| 
Voler portarli al Corpo legisliti o ‘come rap- 
presentanti della"Frantia‘novella ‘è ‘mettersi! 
in contraddizione coi tempi e colle idee pre: 
Valenti. ]l partito democratico riòn vuol sal 
ma il bello si è ‘che anche il go*ettio; 
porge a questo riguardo un esempio imitàbile.| 
cercando ora i‘suoiî candidati fra’“giovani an- 
zichè fra gli wominirdel' passato. 

L’ imperatore,‘ discorrendo "con “un “sùo 
amico, delle lotte ‘de’partiti, si mostrò scon- 
tento di tutti , si dolse vche ivliberalitsi val 
ganodelle libertà, ‘da;lui» concesse; contrordi 
lui, e-che ivclericali vogliano spingerlo dove 
non'può | 1èvvuol andare ,} evche per vendi: 
carsene facciano» legavcoi nemicivdell’impero. 
Ma le elezioni *generalivsi avvicinano, edvil 
governo visi prepara. Potrebbe egli venirsa 
lotta coi clericali? Potrebbe :romperla- coi ve- 
scovi? }l clero delle campagne reonvchivsi 
metterebbe? «Eeco il segreto della «politica 
francese verso “Roma. vAlla » Corte pontifici 
non piace molto la | presenza :dei francesi che 
la ‘sorvegliano, nè-ai:francesi ipiace di farla 
guardia ai preti; ‘pure bisogna che si soppor- 
tino ancora, finchè giunga vil. momento di 
poter far la .separazione.; nè mi pare molto 
vicino. (Na.,se questa separazione si -ha da 
fare, è ad un.patto, che il governo italiano 
Îmon mostri :tanta premura che i francesi se 
ne vadano. (Quanto meno insiste, tanto più 
eresce l'imbarazzo della situazione, e qualora 
la burrasca minacciasse di scoppiare, la Fran- 
cia comprende .che avendo i suoi soldati a 
Civitavecchia non potrebbe fare all’Italia delle 


stabilito un governo regolare e riconosciuto, 
con cui aprir delle trattative e prender degli 
accordi. lo vi ho sempre detto che niuno è 
più dell’imperatore alieno dalla guerra. Egli 
ha veduto davvicino la guerra, sa (che. cosa 
sia, conosce la Germania, stima, meglio di 
qualsiasi altro, l’importanza degl’interessi eco- 
nomici, ma ciò malgrado non: può presentarsi il 
caso in cui la guerra sia inevitabile? Speriamo 
che non si presenti; ma intanto, dinnanzi .al- 
l'ingrandimento della Prussia ed al moto unita» 
rio della Germania, bisognava anmarsi. Ora che 
si è armati, che fare? ll sig. Guizot ha trovato 
il rimedio, Egli dice, disarmate. Non è una 
bella soluzione? Armare per disarmare ? Pure 
continuare così, per un anno, per due anni 
è possibile? Disarmare è indietreggiare; d al- 
tronde in Europa pochi ci presterebbero fede, 
e quest’ostinazione dell'Europa nel. non cre- 
dere.la Francia deliberata alla. pace, è un 
fatto importante, è un fatto che rivela come 
tutti gli uomini di Stato e tutti i governi 
capiscano che non si potrebbe costituire alle 
porte della Francia un grande impero tedesco 
con forse 50 milioni d’abitanti, senza che la 
Francia facesse i più eroici sforzi prr impe- 
dirlo o per aver dei compensi che assicurino 
la sua posizione politica e militare. 

Questa convinzione è così intima e profonda 
ovunque, che se tutti parlano di pericoli al- 
lontanati , niuno crede che siano seongiu- 
rati. E gli apparecchi continuano con uguale 


proposte, chè deve prevedere non surebbero 
accettate. 


dere dovrebbs Ja franca iniziativa ‘e la po- 
l tica spontanea ?- 

Se la Riforma si degnasse di, scendere 
dalle nubi e favellaro “Como” tutti è mortali, 
esponendo chiaramente i Suoi pensieri, forse 
si potrebbe discutere; ma finchè sì lagna 
che non ci sia la politica spontanea e la 
franca iniziativa, non ci modo di capire 
che cosa voglia. 

Pretendeva forse la Kiforma che, appena 
annunziata l'insurrezione, il’ presidente del 
Consiglio ‘manidasse ” un Uispacciò ufficiale 
al maresciallo Serrano od al gen, Prim per 
congratularsi con’ loro? O'forse che inco- 
ràggiasso ‘gl’insotgenti d'‘proclamare Ja re- 
pubblica ? 

Noi, per quauto: ci martelliamo il cer- 
vello; ‘nou gittngiamo a comprendere in che 
altro dovesse risiedere la franca iniziativa: 
vagheggiala dalla Riforma, e se proprio 
in questo: doveva risiedere, non intendiamo 
come ùn'giòrilale serio potrebbe sostenerlo. 
Chè; ‘se il governo ‘italiano ‘avesse sompli- 
cemerite detto'allà Spagna: — ‘fa’ Wuel'che 
vuoi, ordinati all’interno come ti piace, che 
io non m'intrometto nei tuoi alari — avreb- 
be fatto ridere persino i grilli.. Noi non ab- 
biamo nò-la voglia nè la forza di mîschiarci 
nelle cose in'erne della Spagna, e la Giunta 
di Madrid lo say sebbene la Riforma, che 
è più vicina, sembri d’ignorarlo: Sarebbe 
bi Ila che, mentre l’atitonomia spagnuola è 
da ulti rispettata, noi soli dovessimo in- 
\.trometterci, per che cosa? Per combatteré 
una politica dinast'ca. ed appoggiare i faut 
tori della repubblica, ripetendo. agli spa 
gnuoli la. massima della R;forma, che « lè 
dinastie non possono essere altro che il ri- 
sultato legittimo di una nazionalità » ?_Sa- 
rebbe una bella parte. pel ministro del Ré 
d’Italia ! i 
"Ed è singolare che, mentre ‘la Riforma 
è così malcontenta del proprio governo, a 
Madrid: nonlo sì sia punto. Come spiegar 
questo fatto? Che la Riforma sia oggi più 
spagnuola ‘de’ Serrano, Prim,'Olozaga, 
Dulee,; ecc. ecc.? | 

La Riforma, in questa? sua impazienza 
‘della’ franca ‘iniziativa ‘e della politica spon- 
tanca, dimentica inòlfre che il governo non 
parla nè tratta ufficialmente che coi governi 
regolari; le relazioni che, può avere cor 
giunte rivoluzionarie od'autorità. costituite 
provvisoriamente pel buon ordine, non sono 
che officiose ed.intime, e.quali siano codeste 
relazioni fra-il Governo italiano e la Giunta 
di Madrid, «dovrebbe esser facile 1 indovi- 
nare, sebbene l'eco de’ discorsi che ‘saranno 
stati scambiati ‘fra il ‘nostro rapprésentante 
e chi ora governa a Madrid non possa giun- 
gere sino a noi. Ma ogni controversia su 
di ciò torna inutile, finchè la Riforma non 
si compiaccia divdire ‘alla buona quale po- 
litica ‘avrebbe volato ‘che l'Italia. seguisse 
verso l'insurrezione spagiiuola ‘assumendo 
un contegno ‘di franca iniziativa e ‘di poli- 
tica autonoma e spontanea. Sarà ‘una le 
zione di politica diplomatica di. cui deside- 
riamo, poter .trar ‘profitto per le. nostre re- 
lazioni cogli Stati d’ Europa e, se si vuole, 


Non voglio che mi crediate un allarmista , 
e vi ripeto perciò che la guerra non mi pare 
inevitabile; ma .dal non parermi inevitabile 
al credere che venga evitata corre un gran 
tratto e niuno oserebbe affermare che sia fa- 
cile il trovare un mezzo di componimento; 
che tolga ogni cagione di dissidio tra la Fran- 
cia e la Prussia. k 
_—___—_—rTr_———_T_T_—_y 

LA FRANCA INIZIATIVA 
DELLA RIFORMA 


La Riforma continua ad essere sconten- 
tissima della. politica del. nostro governo 
verso l'insurrezione spagnuola:; ma confes+ 
siamo di non îndovinarne il perchè, not 
essendo riusciti a ben afferrare il sùo con 
celto. 

Vediamo un po’ che cosa essa scrive: 

e Se v'era occasione (sono, sue parole) 
incui il governo che ba l'onore di rapjre- 
sentare l’Italia, avrebbe dovuto: sentire là 
necessità di assumere un contegno di frarica 
iniziativa, di politica autonoma e sponta- 
nea; era questa della rivoluzione spagnaola. » 

Ma che significa questo ?. Im che risie- 


anche d'America. 


enti = 
STORTA MODERNA 


Abbiamo sott’ occhio il secondo .ed ultimo 
articolo del signor Claczkosui Preliminari di 
Sadowa e ci proveremo a darne un'idea sut:- 
cinta come abbiamo già fatto del primo (4). 
Dopo la convenzione di Gastein, che lasciava 
deluso il gabinetto italiano, questi riprese con 
maggior ardore l’ idea del riscatto della Va 
nezia : 

Per condurre vinà trattitiva tanto delicata lo 
piuttosto per predisporre il terreno si scelse que- 
sta volta una persona molto adattata alla. circo- 
Stanza, una capacità finanziera, un tiòmo, del re- 
sto, estraneo all’Italia è fuori del campo diploma- 
l'tico, ina che poteva passare cionondimeno per il 
rappresentarite d'una vera grande potenza, d’ una 
maestà solidamente stabilita ed universalmente ri- 
‘conosciuta: il ‘signér Landau , rappresentante della 
casa Rotschild a Firenze. Giunto a Vienna nel co- 
iiticiar dell'autunno il negoziatoré ùfficioso riusci 
facilmente ad averè un'influenza nella stampa, ad 
ottenere benanco da alcuni organi ufficiosi qualche 
articolo secondo lè sue idée. Esso si posé in rela- 
zione con personaggi colisiderevoli , penetrò sino 
anco nella Burg e potè perstadersi ché non si 


Mid) 


* LE'ASSOCIAZIONI*SI*RIGEVONO 


< “provincie presso gli 
A Parigi! all’Hugence 


Street Strand. 


Giornale — Non si 
Per gli Annunzi rivo) 


Le inserzioni’ costano LI 
Gli abbuonamenti che gi 


Torinò allUfficio suctursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19. 


"In Firenze all’ Ufficio ch Giornale, via S. Gallo; N, 31, pino Aero: 
ffici postali. Î 


.In 
elle 


a “Havas, rue JJ. Rousseau, N° 8; è Lohira, Dedi 
Davies et. Comp., Finch-Lane, Cornnitit a WestEnd Branch, N. 1, Ceci 


Le lettere ed i reclami { devono essére inviati, franchi; alla Direzione del 
restituiscono i manostritti. 
orsi ‘all'U/ficio generale d'Anninzi sui Giornali di 
A. Danré FerRONI inte commissionario, via Cavour, N. 27. 
£ la linea. 34 


i l'estero devi ii 
Pe POLO pagare in dI 


nutriva nessun astio contro l’Italia, nessuna vel- 
leità' di riprendere l'antica posizione nella penisola; 
ma coll’ uguale perspicacia ‘capì d’ altronde che la 
conservazione della Venezia era per gli Absburgo 
una quistione d’onor militare sulla quale non tran- 
sigerebbero mai se non forzati da una guerra. 
Per quanto circospette e, discrete fossero state 
presso la Burg le trattative dell’uomo di finanze 
improvvisato diplomatico, esse non sfuggirono però 
alla vigilanza incéssantè del signor di Bismark, che 
se né lagnò amaramente a Firenze! H generale La 
Marmora si limitò ad ‘esprimere la meraviglia che 
gli cagionavano queste lagnanze, e gli fu facile 
di stabilire che la convenzione di Gastein lo aveva 
sciolto da ogni impegno, e ch'esso non doveva 
prendere consiglio che dai proprii interessi. 


Il ministro prussiano però era inquieto; 
perciò, ben vedendo che l’Italia era l’unico 
alleato su cui poteva contare nel caso d’una 
guerra contro l’Austria, alleato che sarebbe 
sfuggito una volta che avesse per altro modo 
ottenuta là Venezia, si. decise al viaggio di 
Biarritz. 5 

Qui l’autotè traccia. con, molta finezza il 
parallelo fra i due famosi colloquii di. Plom- 
bières e di Biarritz, ed esamina se in. que- 
st’ultimo potevansi; essersi assunti dal conte 
di Bismark quegli impegni formali che il 
conte Cavour aveva;assunto verso la Francia 
a'Plombières. E giunge ad una conchiusione 
negativa fondandosi principalmente sulla poca ; 
fiducia che si aveva nella fortuna della Prus- 
sia in'‘una guerra contro l’Austria. 

Si credeva in ogni modo che. una guerra 
di questa specie sarebbe durata a lungo, e 
che si' avrebbe avuto tempo di entrare in 
mezzo per quegli interessi che sarebbe stata 
leggerezza affidare alle. promesse d’ un uomo 
che poteva esserè anche disgraziato. 

ll signor, di Bismark avrà tenuto in quella 
occasione a Biarritz. probabilmente lo. stesso 
linguaggio che aveva tenuto l’anno prima: | 


La Germania aspira all'unità, e la Prussia vi 
sostiene quella iniziativa che la Francia rivoluzio- 
‘maria sostiene in Europa. 

L'unità italiana; l’unità tedesca sono sorelle, lav 
loro madre comune, la Francia, non potrebbe pensare 
a ‘compieré anch'essa la sua' grande unità ‘nazio 
nale dalla parte del Belgio? Come conseguenza di 
queste trasformazioni secondo il diritto; nuovo ap- 
pariva un accordo. fra Parigi; Berlino e Firenze 
fors’anco Londra e Washington per regolare i de- 
stinî dell'Europa, per dirigere quello di tutto il 
mondo ; per rendere per esempio l'Austria alla sua 
voca zione naturale sul Danubio, per respingere la 
Russia, fors' anco per far rivivere l'aquila bianca 
di Polonia che questa volta troverebbe degli appoggi 


«dichiarati. 


Queste confidenze ‘saranno ‘state ascoltate proba- 
bilmente in silenzio, d’un aria talvolta incredula, 
fors' anco ‘qualche volta distratta, coll’evidente di- 
sposiziom® di non sollevare una discussione, di par- 
lare il mi2no possibile; — parlare è nuocere. alla 
conversazione, secondo il celebre aforismo inglese. 
Condotti n'òfiîdimeno a spiegarsi, si sarà risposto 
che l'Italia non maricherebbe senza dubbio di ap- 
profittare dill’occasione purchè fosse seria (e non 
finisse con nn altra delusione di Gastein: Quanto 
alla Francia il suo disegno ben conosciuto è di ri- 
spettare la Germania, di non contrariarvi le aspira- 
zioni nazionali: A meno che la carta dell’ Europa 
non venisse modifitata a profitto troppo esclusivo 
d'una fra le grandi potenze, la Francia manter- 
rebbe la neutralità è questa neutralità sarebbe be- 
nevola per una combinazione nella quale fossero 
impegnati gl’ interessi dell’ Italia. î 

A ciò sì arrestarono probabilmente tutte le spie- 
gazioni. 


Qui giunge a proposito un magnifico, ri- 
tratto, che noi pur troppo dobbiamo, omet- 
tere, del conte di Bisi mark, maraviglioso in- 
gegno per dissimulare. ma più maraviglioso 
ancora pel modo con cui sa maneggiare la 
verità e sa renderla più astuta della furberia: 


.. Savio ‘0’ pazzo, il ministro prussiano recava da 
Biarritz una cosa preziosa, inestimabile: Ja-neu: 
tralità benevola. della, Framcia.,, Questa neutralità 
non era però, alla prova, d'ogni accidente ;..da be- 
nevola, essa avrebbe. potuto 4livenixe gradualmente 
attenta ed accigliata, cambiarsi persino in ostilità 
dichiarata a misura, che sì ‘accentuerebbe il sue- 
cesso delle armi prussiane. — i 

Tuîto l'importante era dunque di nonlasciare è 
questa neutralità. il tempo di operare questi cam- 
biamenti: inevita}»ili, l'importante ‘era di far presto 
e bene, di mep.are: sino; dal principio. un. colpo che 
dettasse la parce a, Vienna ed il rispetto a Parigi; 
la vittoria no,n era che aquel prezzo! Ora, a que- 
sto riguardo, il generale, Moltke non aveva cessato, 
di dare le ‘assicurazioni piùpositive; « le tappe, in 
« Boemia Sono tutte indicate, ed il fucile ad ago farà 
« stupire 1 mondo coll’immensità del suo tiro ». Kgli 
stesso; il sig. di Bismark, non'aveva forse espresso 
sino dall'anno scorso la sua ferma convinzione da: 


vanti al:.sig. di Pfordten, « che l'Austria,non era | 


nè armata. nè «in, istato,.d’armarsi,.e.che basterebbe 
una sola grande battaglia dalla parte della $;lesia 
per riclyn'e gli Abshurgo Vomdia, 

Non, perciò si arrischiava meno il tutto per tutto, 
esporre. la monarchia di Brandeburgo ad w na, ro- 
Vina p ossiile, giuocare un giuoco grosso p er par- 
lare il ‘linguaggio volgare; perciò la legger ida po- 
polare al dilà del'‘Reno non mancò di dare» poi al 
sig. dii Bismark il tratto caratteristico di pui a4tore 
azzari loso.e di raccontare che,,.durante.la, campi- 
gna € li Boemia,, egli portava. sempre una* pistola 


carica in tasca. La leggenda. pretende persino che 
vi è stato un istante a Sadowa, quell’istante breve 
ma terribile, che separò la sconfitta quasi compiuta 
del principe Federico-Carlo dall'arrivo Benefico del 
principe di Prussia, in cui il giuocatorè disperato 
aveva già avvicinato la pistola alla sua fronte, 
quella fronte larga e calva sulla quale il dio grande, 
il dio unico del riostro' secolo, ‘il successo, doveva 
bentosto imprimere'il ‘sigillo déll'immortalità... 


Il 22 Gennaio 1860, tre mesi dopo Biar- 
ritz, l’imperatore nel discorso del trono di- 
ceva: 


& A.riguardo della Germania la mia intenzione 
è..di continuare a mantenere, una politica di neu- 
tralità, che senza impedirci di rallegrarci od afllig- 
gerci,.ci, lascia però, estranei a quistioni nelle quali 
1 nostri interessi non sono impegnati. » 


} artt cr P i 

E, quattro giorni dopo, il conte Bismàxk 
inaugurava la seconda campagna contro l’Au- 
stria, «la campagna di ferro e di sangue. > 


L'uomo’ che doveva bentosto sconvolgere tutta 
l'Europa, laceraré il patto federale délla Germania, 
detronizzàre dei re, formare una legione insurre- 
zionale in Ungheria, e chiedere che sì mandasse 
Garibaldi in Dalmazia, quest'uomo esordiva la sua 
campagna nel gennaio 1866 denunziandò il giaco- 
binismo della Casa d'Absburgo. 


Qui sarebbe lungo il ripetere tutte le. fasi 
per le quali dovette passare la politica ag- 
gressiva della Prussia impacciata dai senti- 
menti conservatori della Corte e del partito 
feudale che denunciava a Berlino. Veniamo a 
ciò che ci riguarda: 

Il 18 novembre 1863 inaugurando la nuovà le- 
gislatura, re Vittorio Emanuele indicava già un 
cangiamento profondo, inevitabile, che doveva ope- 


«tarsi fra. le. nazioni; «e che permetterebbe ben 


«presto all’ Italia di completare i suoi destini. » 
Se queste frasi potevano passare a rigore come 
il ritornello obbligato di ogni discorso del trono 
transalpino, era però ben diversa l’ attitudine del 
presidente, del Consiglio dinnanzi alla nuova as 
semblea; Grazie alle ultime elezioni .che erano state 
fatte sotto; l'influenza dei rancori di Torino e del 
connubio deplorabile fra i conservatori piemontes 
ed i garibaldini, il generale La Marmora si tro 
vava di fronte ad'una maggioranza ostile. Siccome 
egli era Juùngi dal voler ridurre colla Gazzetta 
delta Croce, il meccanismo tanto complicato della 
Vita parlamentare ad una semplice»« quistione di 
pigione « (1) l'onorevole ministro lottò coraggiosa 
mente durante un mese e quest'ostinazione da parte 
d'un, uomo che;si sapeva non essere menomamente 
avido di potere dava già molto da pensare agli 
spiriti forti di Firenze. Il generale, si diceva, deve 
avere ragioni ben gravi per tenere tanto fortemente 
al portafogli, qualche grande ‘combinazione politica 
di cui non vuole lasciarsi ‘sfuggire il filo dalle 
mani. Questé!supposizioni divennero quasi certezza 
allorchè dopo aver, dato ‘um'istante la sua dimis- 
sione in ‘seguito ad un voto, che rovesciò il mini- 
stro delle finanze, signor Sella, si. vide, il presi- 
dente ripresentarsi davanti, alla Camera il 22 gen- 
naio 1866 con un gabinetto appena modificato. 
Gli avvenimenti non tardarono a giustificare l’ipo- 
tesi, ‘ 

La seltimana seguente il’ governo di Prussia 
apriva la sua campagna contro la corte di Vienna; 
durante il mese di febbraio , î colloqui furono in- 
cessanti fra il signor di Bismarck ed il conte di 
Barral a Berlino, fra il signor d'Usedom ed il ge- 
nerale La Marmora a Firenze; infine il 19. maggio, 
il giorno dopo al, gran consiglio politico e militare 
tenuto a Berlino sotto la presidenza del re e col- 
l'intervento del signor di Goltz, il ministro di Gu- 
glielmo I, chiedeva al governo italiano d’ inviare 
un uomo versato nell arte militare per discutere 
con lui certi punti împortanti e « dare una forma 
concreta ad un accordo eventuale.» 

La partita s'impegnava in: modo abbastanza se- 
rio, e nondimeno il generale La Marmora era lon- 
tano ancora dal voler prestare le due mani cieca- 
mente, al suo, confratello di Brandeburgo. L’ espe- 
rienza dell’anno precedente, Ja delusione di Ga- 
stein, lo rendevano diffidente e circospetto. Se an- 
che questa volta la Prussia non facesse che mi- 
nacciare per ottenere concessioni vantaggiose, mo- 
strave l'alleanza italiana come uno spauracchio alla 
Burg, onde rendere il signor Mensdorf più dispo- 
sto a far concessioni néi Ducati? L'Italia non era 
abbiistanza ricca»da pagare le dimostrazioni belli- 
cose del signor di Bismark; i partiti nella penisola 
erano, al contrario, abbastanza poco scrupolosi e 
giusti per imputare a delitto nel governo ogni spe- 
ranza. delusa, ogni intrapresa fallita. Il' ministro 
del re, Vittorio Emanuele decise dunque. di non 
fare troppo il premuroso, di prendere’ le sue sì- 
curtà; innanzi tutto gli repugnavano i preparativi 
militari che potrebbero essere inutili senza cessare 
d'essere dispendiosissimi. 900 SESIA 

Vi fu'un momento,persino in cui a Parigi si 
fu:‘indispettiti. un, po’ delle sue esitazioni, della sua 
| lentezza ,, ed. .il..,viaggio del, principe, Napoleone a 
Firenze non fu estraneo, a quanto pare, a queste 
ioni. Il 9. marzo, il marchese Pepoli in- 


Arai Camera il capo del gabinetto sugli 


affari di Germania. = — 4 

. « Jl momento non è'egli venuto per chiamare 
sotto le armi la leva del 1845? Gli avvenimenti 
sono gravissimi; bisogna approfittare dell'occasione 
per affermare la. nostra. politica e fondare le al- 


#1) T-deputati,; diceva.il.giornale prussiano al 
principio del 1866, non sono che i pigionali della 
Camera, e la quistione, di,sapere se, e. quanto, tempo 
yi resteranno, dipende unicamente dalla voloz,tà. deli 
proprietario. » i 


“Meanze dell'Europa su nuove basi, sulla comu- 
nanza dei principi © degl'interessi..... Vi parlo da 
uomo che ama il suo paese; credo che la politica 
segulta sinora “non sia la politica che convenga 
agl'interessi della nazione... » 

Coloro che conoscevano la situazione affatto spe- 
ciale ed i legami di falviglia del marchese Pepoli, 
videro nelle sue parole, a torto od a ragione, una 
vera. intimazione indirizzata al. presidente del Con- 
siglio da un'influenza augusta: Îl ministra. non potè. 
naturalmente far altro che rifiutare una discussione, 
tanto delicata; ma: lo, stesso giorno partiva per 
Berlino il generale Govone (1), quell’ uomo, {versato 
nell’ arte militare..che. aveva domandato il signor 
Di Bisraark per. dare. una, forma. ad. wn_accordo 
eventuale. » È 


La fine a domani. 


(1) Quel viaggio era stato deciso prima dell'in. 
terpellanza, 
lo ooo + 


ll Times del :3 ha. un articolo in risposta 


all’invito, fatto dal. Papa ai. protestanti d’in:” 


tervenire al prossimo Cencilio, che conchiude 
così: 


Lio Il Papa è stato un po’ tardo a farei questa 
graziosa proposta. Non possiamo far altro che di 
mandare ciò che guadagneremmo accettandola. 
Quali saranno le ragioni che addurrà il Papa contro 
di noi? Egli deve sapere che i protestanti. credono 
di essere salvati nell’altro mondo, come crede d’es- 
serlo lui, è quanto a questo mondo abbiamo ve- 
duto quale sia la condizione dei sudditi del Papa. 
Tutta la forza e la prosperità dell’ Europa sono 
concentrate nelle mani del protestantismo ; tutta la 
decadenza è debolezza în quelle del’ cattolicismo. 

La Francia è forte, ma la sua vita ed attività 
dipende dalla rivoluzione e non. dall’ ultramonta- 
nismo; e se l’Italia risorge, si è perchè, Roma va 
decadendo. 

su Ma. noi possiamo però, restituirgli il suo in- 
vito nello, stesso. modo; Egli cinvita a lasciare la 
via che abbiamo, seguita sinora, supponga, un po’ 
che noi gli chiediamo di abbandonare quella se- 
guìta da Tui. 

Noi, dal canto nostro lo invitiamo a non tenere 
il Coneilio ecumenico, a. non ‘scomunicare tutto il 
rimanente del globo, a non voler esser solo ad 


opporsi ‘al progresso moderno. In una parola noi 
lo invitiamo a divenire un buon protestante, ad 
imparare un linguaggio decente e sopratuttò a 


mettere un po’ in ordine la propria casa. 


Gol 


forio, 4 ottobre. — Dopo alquanto riposo, 
a cui fecero invito le fresche aure d’autunno, 


mi ridonai alla consueta cura di ricercarvi 


‘novelle della nostra città; ma ho trovato un 
povero. campo in cui con grande fatica ho 
potuto rinvenire qua e là alcuna spigolatura. 
Le. notizie importantissime degli avvenimenti 
che si compievano. in Spagna tennero occu- 


pati gli spiriti ‘eil grande commentare che, 
se ne fece nei crocchi che più si danno alla, 
politica assorbirono ogni’ altra occupazione, 
per rnodo che potete figurarvi che cosa vi 
avrei potuto dire se anco mi fossi sempre 


troyato, qui sul terreno delle discussioni. Ora 
che la meraviglia destata dal compiersi così 
repentino e. con tant’ordine di una rivoluzione, 
preparata «da lungo tempo e dalla più turpe 
rilassatezza del governo è sottentrata all’avi- 
dità di saperne al più presto le fasi, mi sarà 
meno, difficile tenere dietro ‘ai fatti che inte- 


ressano la cittadinanza nostra, e sapere i. 


liversi ragionamenti che corrono su di essi. 

Per questa volta accontentatevi che me la 
cavi segnandovi.l’aspetto generale che la nuova 
atagione ha. fatto ripigliare alla città e della 
vita che quella le ‘ha ridonata, non che qual- 
che cosa di cui qui si va discorrendo. 

Sarà ormai un mesetto che le nubi quasi 
quotittianamente si compiacciono di anaffiarci 


ora a dosi, moderate ora con tale smodera= 


tezza da sembrare un. vero diluvio. 
Come.in molte altre parti d Italia anche 
qui. presso a noi i torrenti, i rigagnoli stessi 
si sono enfiati copiosamente. e. in. qualche 
luogo-hanno ‘incominciato a recare guasti sen- 
sibili, intercettando comunicazioni e minac- 
ciamito allagamenti. La Sesia ha ‘invaso il pic- 
colo ‘alveo del’ Canale Cavour, ‘e già ‘si pro 


cura di prevenire il grave danno che ne por. 


trebbe accadere. 
Alla vista di tali, importune salutazioni della 


vatura,i villeggianti, disturbati. nelle loro più 


helle: campagnate; - hanno. preso..il..buon.par- 
tito di tornarsene: al:riparo» dei. portici, e vi 
assicuro che-hassene ‘ad. accorgere. La sera è 
proprio ‘una folla'che si diletta: di ‘misurare, 
în tungo Ta nostra via di Po; 

Eh. si, che nei teatri pure havvi sempre 
una calca molto fitta. Abbiamo il teatro 
torio Emanuele che ci dà uno spettacolo as- 
sai ragguardevole. .Ci si riproduce la Jone 
del-Petrella con «una-scelta di cantanti che 
riscuotono molti applausi. »Al.Gerbino vi è 
Dondini colla sta buoria- compagnia ; al Ros- 
sini Toselli colle ‘sue commedie piemontesi e. 
fra'breve si aprirà il Carignano con un'altro 
spéttaéolo promettente di opera e'ballo. La 
promessa ne è lusinghiera : nientetneno che 
la Dinorah, Zampa, ecc. Ed eccovi come si 
riesce ad ingannare questo. tempo, ché non 
vuole restare di regalarci nostro malgrado le 
sue ‘oblazioni. 

Fer la domenica prossima ‘si appresta una 
solennità, la quale debbe essere tenuta nel 
pregio più onorevole per i nostri operai. Ri 
correndo il ‘secondo decennio dalla fondazione 
dell’ Associazione Generale di‘‘Mutuo Soccorso 
degli Operai e delle Oporaie di Torino la pre- 
sidenza pubblicò un programma per quella 


it=1 


‘immediatamente titti gli'stemmiî def Bortioni. 


festa che si protrarrà ‘anche al-lunedì, 42 
corrente, con felicissimo pensiero ; oltre al 
convito suol essere di rigore si aggiunse per 
la sera dell' 11 una festa da ballo di benefi- 
cenza, che avrà luogo nell’ ampio locale del 
foro frumentario, appositamente addobbato dal 
cav. Ottino. Il Municipio vaggiungerà l’illu- 
minazione del giardino di, piazza Carlo Felice. 

Il di vegnenta ‘sarà ‘aperto il tiro ‘gra- 


‘tuito al bersaglio, e poi la distribuzione 


del, premi in esso ottenuti. Durante questa; 


| solennità saranno al pubblico visibili le cu- 


riosità di. Torino :;il Museo di Storia naturale, 
l Egizio, la Pinacoteca, la R. Galleria d'Armi, 
il R. Giardino Zoologico ed il Museo Civico. 

È. a sperare. che «le. varie. Associazioni in. 
cui la maggior parte delle città e dei villaggi 
d° Italia stanno ‘collegati, non disdegneranno 
l'invito della Società sorella di Torino, e di- 
mostreranno , inviando le loro deputazioni si 
come non sia per nulla assopito lo spirito di 
fratellanza e di solidarietà, che può dar così 
buon frutto, specialmente fra la classe indu- 
striosa del paese;;. il. quale abbisogna di gua- 
dagnare: nello slancio ‘alla. cooperazione per 
ottenere le grandi produzioni, donde l'econo- 
mica ‘prosperità. 


beneficenza non appena abbia sentore di qual: 
che grave strettezza cagionata da pubbliea 
sveritura pei connazionali: 1 danmeggiati! dalla 
innondazione di l'arma hanno igià ottenuto 
buona ‘somma dalle sottoscrizioni .che»si ini- 
ziarono in loro' favore; e che continuano: ad 
accrescersi. Anche questo: èv buon cisintomo 
| che Segna le simpatie delle popolazioni e ce- 
menta laccordo desiderato fra città ei città. 
Qui corre voce:che; dopo là ‘sentenza per 
cui ad istanza della difesa la sezione d'accusa 
mandava a ‘procedersi a' nuovi incombenti nel 
processo per falsificazione di titoli. pubblici 
di credito ‘contro ‘Rocchietti e complici; l'ex 
deputato Genero sia stato posto in: cura .in 


tagli ‘grave malattia ‘al cervello. Alcuni ester- 
narono il timore che questo doloroso ac 
cidente potesse frapporre ostacolo: alla risolu- 
zione di un'giudizio che desta. la» più viva 
curiosità nella maggior parte dei cittadini. 
Del rimanente havvi la più grande quiete 
possibile 5 le guerrieciuole dei; pubblicisti so- 


elementi, più fecondi di lotta, delle  discus- 
sioni parlamentari, donde le ire‘e:le: sfrenate 
gare; ed''è bene pertanto ; rivedremo. più fre- 
schi ‘e più animosi a suo tempo i suggeritori 
indefessi ed instancabili delle pubbliche utilità. 


—an— 
H: MANIFESTO DEL SIG. DISRAELI 


I giornali inglesi del 3 ci recano il mani 
festo indivizzato dal sig. Disraeli ai suoi elet- 
tori della contea di Buckingham. 

Parlando’ della ‘politica estera, egli: dice : 


La condotta del ministero negli. affari esteri ha 
ottenuto: la. simpatia, e Ja. fiducia. delle varie Corti 
e Potenze; la giusta influenza dell'Inghilterra è 
stata riconosciuta ed adoperata in favore del man- 
tenimento, della pace e. nell'interesse della civiltà, 

Il lieto risultato della spedizione d’Abissinia fece 
ammirare da tutta l’Europa il contegno delle truppè 
| di Sua Maestà. 

Passando quindi a discorrere della, proposta 
del sig. Gladstone, il:primo ministro s’esprime 
così: 


Il capo dell'opposizione nella Camera dei Comuni 
colse. l'occasione di un. Parlamento moribondo che 
aveva dichiarato egli. stesso. non rappresentare il 
paese, per raccomandare un cambiamento nelle leggi 
fondamentali del regno e proporre lo scioglimento 
dell’unione fra la. Chiesa e lo Stato. 

Ma questa separazione, soggiunge il sig. Disraeli, 
toglierebbe alla civiltà la sua più solida guarenti- 
gia e sarebbe per. l'Irlanda il principio d’una ri- 
voluzione che. si diffonderebbe ben presto anche 
nelle altre parti del regno. 


L'on. Disraeli termina il suo indirizzo, di- 
chiarando che quest’eventualità avrebbe per 
risultato d’indebolire il governo e la società 
e d’introdurre nel paese la: supremazia di un 
principe straniero, ) 


— 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Riceviamo î giornali e le corrispondenze 
di Madrid del 206 riassusaiamo.le notizie che 
essi ci recano. 

Fin dai' primi giorni-dell’insurrezione paro 
che esistesse a Madrid ‘una Giunta rivoluzio 
naria occulta, ‘la quale dava istruzioni ‘alla 
popolaz Appena. si seppe la disfalta di 
Novaliches, alcuni cittadini, che facevano parte 
\di questa Giunta,,si recarono, dal: maresciallo 
«Concha, il. quale annunziò loro;che si recava: 
‘a, presentare le. proprie idemissioni:alla»regina, 
© che ‘unico ‘suo scopo era-oramai cheil pas 
‘saggio’ dall’antico’ al muovo stato ‘di*cose sue- 
cedesse senza disordini.’ 

I giornali di Madrid assicurano che non av- 
vennero, disordini i, Tuttavia il popolo si 
‘armò; impadronende 
sed-‘occupò. i posti più importanti. Corrispon- 
denze ‘giunte: da quella città narrano'che, nèi 
primi momenti‘ di effervescenza, furonouccisi' 
‘alcuni impiegati’di polizia grandemente odiati | 
dalla popolazione. Si: parla anche di un’altra 
disgrazia: alcuni” popolani che andavano in 
traccia d’armi entrarono in un magazzino di 
polvere,..e siccome. alcuni di essi avevano il 
Sigaro. acceso, comunicarono il fuoco alla, pol- 
vere.e ine. risultò. un'esplosione .con buon.nu- 
mero di morti. e. feriti; 


E superfluo il dire’ che vennero ‘atterrati 


La città nostra non viene mai ‘meno alla 


Un negoziante di cioccolato, avendo. ritardato. 
a togliere Ì’ arma reale che stava sulla sua 
bottega, il popolo si affrettò ad abbatterla e 
siccome, éssendò quell’arnia di metallo; non, 
riusciva a spezzarla, uno della; comitiva Yi 
fece sopra ciò ch’ è e et il suo, 
esempio venne seguito da p altre E 
i No pi nifienti fu nominato gi ; 
generale dî Madrid il generale itos no, 
e governatore civile D. Pasquale Madoz. Si 


} formò. una Giunta :pfovvisopia; ed- altre Giunte 


furono nominate ‘in tutti i quarlieri della ca- 
pitale coll’ incarico sovratutto di mantener 
l’ordine e di esercitare le funzioni municipali. 
Sappiamo che il sig. Madoz s'è già dimesso 
da quella carica. ; 

Îl maresciallo Concha aveva pubblicato il 
seguente proclama : 

Abitanti di Madrid! : 

La ‘nigione di: questa capitale appoggiata 
dagli Litigi alii i partiti, da tutti co- 
lerò che desiderano il rispetto delle persone è delle 
proprietà, ha potuto conservare finora l'ordine pub- 
blico senza, molestare alcuno. il 

Continuate tutti a prestare il. vostro appoggio 
ed a manifestare la vostra approvazione alla con- 
dotta nobile e»dignitosa delle truppe:che'ho.l' o- 
nore di comandare: aspettate con calma; gli avve- 
nimenti che si svolgono nella penisola; e la causa 
della civiltà non correrà pericolo per alcun eccesso 
delli popolazione della capitale, la quale deve dar 
atutti esempio di' coltura'‘èd:agevolare com la-sua 
ferma e, dignitosa, attitudine la, soluzione che, più 
conviene alla patria ed agli interessi di tutti. 

Dopo quanto ho detto, vi assicuro che' satà con- 


uno stabilimento di salute per sopravvenu- | 


nosi calmate alquanto; poichè: mancano gli. 


leì fucili delle.truppe-|. i È 
|ironde i, seguenti nuovi dettagli sulla partenza 
della. regina, Isabella.da San Sebastiano. tssi { 


sérvata la pubblica ‘tranquillità. 
Manver ConcHa. 


Jì telegrafo ci ta già aminunziato che prima 
di partire i fratelli Conchia furonò arrestati, 
ma pare che siano stati rimessi tosto in li- 
bertà. Del resto la stampa di Madrid +. una- 
nime nel rendere giustizia alla. moderazione 
del maresciallo Concha. durante il tempo, che 
rimase al potere. 

I soldati non tardarono a fraternizzare col 
popolo e tutti uniti percorsero le vié portando 
bandiere sulla quali ‘stava’ scritto î. Abbasso i 
Borboni! Viva la sovranità nazionale! Pena di 
| morte per chi ruba ! 

I giornali, di Madrid son pieni di proclami 
della Giunta, del sig. Madoz, di tutte le. au 
torità provvisorie. Notiamo che tutti racco- 
mandano l’ordine e fanno appello alla sovra 
nità nazionale senza dare consigli sulla scelta 
del futuro governo. Sono ‘unanimi, però, ‘nel 
grido dî’ Abbasso è Borboni! 


Il Diario di, Barcellona dà i seguenti parti- 
colarî suî fatti avvenuti il 29 ‘in quella città: 


Alle nove di notte la piazza della Costituzione 
venne occupata da un distaccamento di truppe co- 
mandate da un brigadiere, intercettando così .il 
passo per quella piazza. Intanto buon numero (di 
persone traevano agli uffici del dazio di consumo 
ed appiceavano fuoco ai, casotti delle guardie. Del 
resto, la notte passò tranquillamente ‘ed' all’alba si 
ritirarono ‘le truppe che stavano nella: piazza. La 
folla si recò in.varii punti della città per togliere 
dagli stabilimenti, pubblici e privati gli stemmi, le 
armi e i ritratti di donna Isabella di Borbone. 

Il giorno 30 il conte di Cheste è i generali 
} Turon,, Molto e Villalobos , dopo; aver | rimesso il 
comando; a, don Gioachino, di. Bussols., persona 
molto nota e stimata in, questa città, partirono per 
Lerida, accompagnati da ùn battaglione. 

(I nostri dispasci ci hanno già faito sapere 
che il conte di' Cheste si è posto a disposizione 
| del nuovo governo). 


Lo stesso giornale narra che nella giornata 
del 30'la città venne percorsa dalle musiche 
militari seguite da molte persone che. grida- 
vano: Viva Prim! Furono esposti al pubblico 
i ritratti di! Prim e di Espartero. 

Furono posti in libertà tutti i prigionieri 
politici. La Giunta rivoluzionaria aveva ordi- 
nato che il pontone che aveva servito di ‘car- 
cere a molti liberali fosse mandato ‘a picco; 
invece il popolo lo incendiò. 

Vennero espulsi ‘i ‘gesuiti cheva;' dispetto 
delle leggi e. colla protezione. di. donna. Tsa- 
bella si erano di muovo, .stabiliti.a, Barcellona. 

La Giunta rivoluzionaria pubblicò, in data 
del 29, un proclama, col quale esorta i ca- 
talani all’ordine e termina gridando: Viva la 
libertà! Abbasso ‘i ‘Borboni! Viva il suffragio 
universale! Viva il popolo! Vivai! marina ! 
Viva l'esercito! 

Nella distruzione delle insegne.reali. anienne, 
sempre secondo il citato giornale, un curioso 
incidente. Erano stati fatti inutili sforzi per 
abbattere la corona; che stava sul palazzo 
reale. Ma l’impresa era assai difficile, e venne 
finalmente compiuta da un marinaio:che, eon 
pericolo della vita, si fece issare finoval luogo 
dove: stava «la coronale l’atterrò tra: gli api 
plausi! della. popolazione, ) 

E certo che’ da' principio. ilconte di Ohesté 
‘ton voleva riconoscere la: Giunta: prowvisopia 
’rivoltizionaria, ‘e minacciò di far: passare per 
le armi le persone che ne facevano iparte ; 
ma. più tardi mutò, consiglio, e lasciò. libero 
Lil campo. agli autori del. pronunciamento. 


Togliamo da una corrispondenza, della Gi- 


portano -la data .del 30. settembre. 


To, m'appostai, verso Je ‘9118 alla stazione presso 
un pilastro. che. rasentava quasi .il vagone reale. 
Due compagnie, del genio. formavano l'ala, urna 
compagnia. d’alabardieri che. scovterà gli esiliati 
fino alla frontiera, prendono posto presso i vagoni 


i che sono. ad. essa. destinati. In un. altro vagone en- 
strano i servitori. che non furono licenziati ; molti 


curiosi fanno Tessa, alle, due parti della. porta an- 
cora ornata di ghirlande che eranvi state apposte 
per le tre falso partenze dele quali vi feci il rag 
conto. Queste povere ghirlande s0nò appassite. Non 


più direttori, nè ispettori in gran tenuta non più 
cortigiani coperti di ricami e di ciondoli ! 

Ecco il padre Claret ed il signor Marfori. Suo- 
nano le dieci ; la locomotiva volta dalla parte della 
Francia, fischia mandando vortici di fumo ; la lan- 
cetta dell'orologio della stazione segna 10 ore e 8 
minuti. AI di fuori si ode un rullo di tamburo ; 
Berni dà ai soldati un ordine, essi presen- 

le armi. 
© Il padre ‘apre il corleggio e monta il 
primo nel’ vagone-terrazza ; la regina lo segue; i 
di lei occhi sono rossi e pressochè senza fuoco; il 
re, l’infante don Sebastiano e sua moglie montano 
alla loro volta; dopo essi viene il giovane principe 
delle Asturie; questo fanciullo è profondamente 
siriste. e. com) la sua, ; ma le tre 
piccole infanti ridono e si divertono; esse sem- 
brano contentissime “di fare un viaggio ; il mar- 
chese di San Gregorio, medico della regina, il 
marchesé di Roncali e due altri dignitari vanno a 
porsi dietro la regina. Ci sentiamo forzatamente 
commossi. x 

N re e.la regina sono: in piedi , rassegnati, i 
lora occhi interrogano la folla muta e che li guarda 
come se ne aspeitassero; un movimento per tratte- 
nere in Ispagna la famiglia reale, Sopra qualche 
viso scorrono lacrime. Tutto d'un tratto vedesi il 
signor Marferi montare nel vagone reale ed istal- 
larvisi. 

La regina si avvicina al padre Claret seduto presso 
la'balustrata; egli prende la mano della regina di- 
cendo: « Amimo.-hija mia, animo! Coraggio figlia 
mia; coraggio! «Il capo del movimento! dà il se- 
gnale di. partenza, (ed in mezzo, ad un, silenzio se- 
polerale la, locomotiva si slancia, portando, seco la 
regina spodestata che se ne va fra il signor Mar- 
fori ed il padre Claret. In questo momento Ja musica 
del genio fa udire per l’ultima volta la marcia 
reale? 


———ee_@e-+-_—__ 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo la Presse di Vienna lord Stanley 
avre: be pròposto'al gabinetto delle Tuileries di 
mantenere lo statu ‘quo per la rappresentan a 
diplomatica a Madrid. ‘Il governo francese 
sarebbe andato d’accordo sopra questo punto 
col gabinetto inglese. 

L'adozione di questa‘ misura era  evidente- 
mette indicata dalle circostanze. Non ve n'era 
amzi altra da scegliere dal momento ‘in cui 
il governo della regina Isabella aveva ‘cèduto 
alla ‘rivoluzione e che i generali i quali. ro- 
Vesciarono l’ordine di cose ‘stabilito non 1’ a- 
vevano ancora rimpiazzato con altra definitiva 
forma di governo. 


I giornali ufficiosi francesi pubblicano la 
seguente smentita : 

« Un, giornale straniero attribuisce all’ im- 
peratore l’ intenzione di associare direttamente 
il principe imperiale al governo della Francia 
e di. sottoporre prossimamente per questo 
scopo un senutus-consulto al Senato. 

« Le più, sicure informazioni ci permettono 
di affermare che questa notizia è assoluta 
mente falsa. » 

Si legge nel Morn. Post. del 3; 

« L.. AA< il principe reale (e la. princi. 
pessa di Prussia, arriveranno in inghilterra il 
20 corrente e si recheranno a visitare S. M. » 

A Leopoli vi furono alcuni disordini in oc- 
casione d’ una passeggiata colle. fiaccole. che 
si voleva organizzare in onore. del cessato: go- 
vernatore conte Golukowski ; ma: furono cose 
di poco momento.e dovuto! specialmente all’e- 
quivoco, per cui non'si era fatto! conoscere 
che si era rinunciato. dall’autorità municipale 
a ‘quella testimonianza! d'onore. pel. cessato 
governatore. 

I deputati alla Dieta organizzano un:ban- 
chetto per festeggiare il compleanno -dell’im- 

‘ peratore, ed' ‘in generale si crede che la si- 
tuazione politica del paese vada migliorando 
nel senso d’un. accordo colla parte costituzio- 
nale della: monarchia. 


La Gazzetta della Croce conferma la notizia 
che il governo russo si propone di formare 
Stazioni navali a Polangen eda Riga. Tutti 
‘Tammentano che il mar Baltico ‘nel’ quale 
Sbocca il golfo di Riga è, dalla parte dei go. 
verni di Pietroburgo è di Berlino, l'oggetto 
di brame Je quali potrebbero un giorno be- 
nissimo dividere î due amici. 


Il Times ha, per. dispaccio da Alessan- 
dria, 2: i. 

«.L’ attentato contro. il vicerè è stato. fatto 
qui e non al Cairo. » 

Leggiamo nella Putrie del 4: 

« Parecchi giornali parlano, a proposito 
degli affari di Bulgaria, dell'invio di nume- 
ros truppe in quella parte dell’impero otto» 
mano, ; io 

« Veniamo a sapere per mezzo, di létteré 
da Costantinopoli del 23 settembre ‘chè 1a si- 
tuazione è divenuta .migliore in Bulgaria; 
che la, Porta non credette più opportuno di 
mandarvi nuove truppe; Che essa vi.conserva 
soltanto un corpo; \di eirca 42,000 uomini 
accampati tanto a Rutschuck quanto a Nico 
poli e che questa forza "è. considerata* come 

sufficiente per mantenere! la sitùiazione; > 
L'Agenzia Havas ha daLishona; 2 : 

« Lettere da Rio-Janeiro dell’8. settembre 
recano che.il.tesoro, brasiliano fece un’emis- 
sione di carta-moneta per l'importo di qua 
ranta milioni di contos di reis (80 milioni 
di franchi). » 

La stessa: Agenzia ‘ha in data di Nuova-York 
23 settombre: 

,Secondo, un rapporto, del. direttore, del- 
l'ufficio degli schiavi liberati di Georgia, sa- 
Lebbero stati i bianchi che avrebbero attaccati 
1 neri a Camilla. 

< È stato tenuto un meeting repubblicano 
a Nuova-York. 


€ Ul generale Frémont ha pronunciato un 
discorso. Grande entusiasmo. è 


(Corrispondenza particolare dell’OpInion E) 


Pariei, 3 ottobre. — Uno dei primi atti de] 
governo spagnuolo è stato. quello di aprire 
una sottoscrizione per i feriti e.il signor Olo- 
zaga fu uno dei primi soscrittori, 

Si assicura che il conte di Girgenti era ve. 
ramente stato fatto iicngio su la, ma 
che poi ìl generale Serrano gli diede un sal- 
vacondotto, mercè il quale usci dalla Spagna, 

Il Santo Padre ha inviato una lettera ‘an 
tografa alla regina Isabella per infonderle cp. 
raggio. L'accoglienza fattale dall’im, 
non fu tale da consolarla. Quando Na 


ne NI andò ad incontrarla alla “stazione, w 
Dad 


reva freddo e preoccupato e non po 
che la mano al re. L'imperatri 
e il principe imperiale contem 
raviglia uno spettacolo a cui non era a 
Le persone dal seguito dell'impane 
mostravano a dito Marfori, il qua A Di 
aspetto così, brutto ed ignobile "ta non fi 
stificàre ‘il sacrifizio che la regina Ri ha 
fatto. del, trono. Durante il desinare, i viag: 
giatori del convoglio che andava in Ispagna 
facevano udire ingiurie è grida'di'disappro. 
vazione all’indîrizzo della regina. © 
Isabella non rimarrà a lungo a Pau, dor 
la contessa di Girgetiti sua figlia va a rag 
giungerla. Si crede che si recherà a Roma, 
Ciò che rendé più inquietante la situazione 
della Spagna. si è che non si sa come 
binazione abbia serie probabilità di riuscita, 
Il movimento esseniiò stato fatto sulla bas 
della esclusione dei Borboni, non sî può 
parlare di questi. L'unione iberica con a casa 
di Braganza è impossibile a cs. la ul 


rilluto della dinastia portoghese, la 
d'altronde, non sarebbe libera d'accettare, | 
repubblicani sì agitano, ma sebbene abbiano 
avuto una gran parte nélla rivoluzione sono 
poco numerosi. Altrettanto dicesi dei carlisti. 
Himane una soluzione, che sé fosse accét. 
tata dall’Italia, sarebbe certamente la miglior 
di tutte, quella cioè di chiamare al trono in 


vostro Re. Questa combinazione sarebbe, di. 
cesì, ippoggiata anche dal governo francese | 
che desidera sovratutto d'evitàre la repubblie 
è il duca di Montpensieri 


riali ed oggi si parla ‘della ‘demissione dd 
signor Rohuer. Nulla è più contrario non so 
lamente al vero ma al verosimile. L’impera- 
tore ‘è ancora a Biarritz ‘e non è probabile 
che si occupi di modificare il gabinetto. D’al- 
tronde, la politica pacifica rappresentata dal 
signor Rohuer, in questo momento trionfa per 
la forza delle cose. La demissione di quel 
ministro non avrebbe ragione. 

Le notizie della Prussia recano che'il par- 
tito militare ha già perduta’ buona. parte 
della propria influenza, dopo ‘il ritorno del 
signor Di Bismark alla direzione attiva degli 
affari. Pare che tutto contribuisca'a mante- 
nere la pace. 

I fanerali del conte Walewski ebbero luogo 
stamane con gran pompa, ed impedirono che 
sì tenesse la solita riunione de’ministri' sotto 
la presidenza del signor Rohuer. Pare che nes- 
suno dei minîstri volesse prender la ‘parola 
sulla tomba dell’estinto. Il signor di Moustier 
voleva lasciare questo còmpito al ministro di 
Stato, ma il signor Rohuer che fu avversario 
politico del conte Walewski, non ne volle su 
pere, e così il ministro degli esteri fa costretto 
a parlare del proprio predecessore. 

La celebre signora Patti, divenuta marchesa 
di Caux, s'è di nuovo presentata al. pubblico 
giovedì, nella Lucia. Era la prima volta cheil 
pubblico di Parigi la udiva dopo il suo mafri- 
monio. Da principio fu accolta assai fredda 
mente. Essa è divenuta assai magra e ciò non 
le giova. Ma la bellezza della voce e i: progressi 
evidenti da lei compiuti, sebbene ‘non abbia 
perduto tutti i suoi antichi difetti‘ le-restitui-’ 
rono il favore degli spettatori. Non le mancaro: 
no, pertanto, fiori ed applausi. Fu ‘riudito con. 
piacere anche il' tenore Fraschini. ui 

In complesso fu una belle serata d’inaugu- 
razione pel teatro Itàliano ‘diretto dal signo” 
Bagier. 


CRONACA DI FIRENZE 


‘agefalti 
Fino'a tutt'oggi; 6, dal (‘omitatoÙi s0° 
corso peri danneggiati» dalla: piena di Pat 
fu:raccolta la somma di'L.-4306; 80. 


“ 


Sabato ‘è Tuned" testà decorsi; scrive lBter= 
| cîtò del' 6, nei locali delli biblioteca militare 
di Firenze, continuarono gli esami; diammis 
sione alla scuola superiore di'guenra; e 8095 
girarono sull'algebra, ‘l’arte militareyla fisica 
è la trigonometria. Sebbene: il risultato degli 
esami non'sia peranco fatto di pubblica r® 
gione, ‘ci sì riferisce ‘che’sembra'deljbano riu 
scire migliori ‘di quelli dell'anno scorso. 

Il cav. Baroffio, medico della divisione di 
Firenz», si è recato ‘a Ginevra‘ per assistere 
alle sedute délla Commissione ‘internazionale 
per la curà dei feriti ‘in «guerra. 


la festa che.,,,stante. la pioggia, non potè 
avere luogo domenica. sera. decorsa. nel. regi! 
giardino zoologico. fiorentino a. benefizio 0! 
danneggiati dall’inondazione in Parma,, a 
luogo invece domenica sera prossima ventura» 


principe di Casa Savoia, il secondogenito del 
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n. TRO FAGLIANO. — ()uesta sera, 
alle ore 74/2, si rappresenta l'opera La pietra 
del paragone. — 

Ballo grande Niccolò de’ Lapi, 


Nella giornata del 5 8.bre il termometro 
‘entigrado del R. Osservatorio astronomico 
ili Firenze segnava la temperatura massima 
ili + 22,5.e la minima di 13,5. 

Minima nella notte del 6 8.bre + 44,5. 

PRES 
Defunti denunziati nel DITA 3 8.bre, 

Porcellotti Rosmunda, d’anni 19 — Carloni 
Rosa, id. 34 — Collini Maria, id. 55 — Pin- 
zauti Teresa, id. 80 — Poli Caterina, id. 40 
Colombini Petronilla, id. 26 — Paotassi Ma- 
ria, id. 30. £ v. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 22, cioè 41 maschi 410 fem- 
mine, e un nato morto, 

Matrimoni del 4 ottobre 


Tresanini Giovacchino, fuochista al gazome- 

tro e Valleri M. Luisa att. a casa. 
Matrimoni del dì 5. 

Fusi Ferdinando, sarto e Mosconi Palmira, 
att. a casa. \\ | 

Daniel Eugentò, caffettiera e Foglianti An- 
nunziata, att. a casa. ) 

Risaliti Francesco, caffettiere e Riguccini 
Clorinda, att._a casa. 

Guidalotti ‘Cesare, impiegato regio e Ulivi 
Chiara, att‘ a' casa: ** SpA é 

Pesciullese Giuseppe, calzolaro e Cartei Du- 
solina, stivalettaia. . 

Quagliotti Luigi, negoziante e Bianchi Lu- 
cia, alt. a. casa; ì i 
z ee. 


INTERNE E FATTI VARI 


NOTIZIE 


— Ultimamente, scrive l'Esercito del 6, 
avvennero i seguenti movimenti militari: 

Dal campo di Pordenone; ;il,, ‘reggimento 
lancieri di Montebello fu trasfreto &' Udine ; 
quello dei. cayalleggeri. Saluzzò, a Verona 3 
quello dei cavalleggeri di Lodi, a Vicenza, e 
quello dei cavalleggeri di Lucca, a Milano. 

Il reggimento cavalleggeri di Alessandria ni 
da Milano si è trasferito a Lodi. 

ll reggimento laricieri di Milano, da Lodi 
si è trasferto a Lucca. 

ll 13° battaglione bersaglieri da Venezia si 
è trasferto a Chioggia. 

#l comando del 20° reggimento. fanteria 
continua a rimanere a. Forlì. 

— A tutt'oggi, scrive T'Esercito del 6, i 
fucili a retrocarica distribuiti all'esercito sorio 
più che 100,000. Tranne pochi reggimenti 
che ne hanno soltanto 4070, tutti gli altri ne 
sono interamente forniti. 

Con decreto del 24 settembre decorso, l’av- 
vocato comm. Borsanî,. procuratore generale 
del re presso la corte di Palermo, è stato 
nominato avvocato‘ generale militare presso il 
tribunale supremo di guerra. 

— Sappiamo,, scrive l'Esercito del 6, che 
negli archivi dello stato maggiore dell’ex-reame 
di Napoli fu rinvenuta unagcanta \topografica 
delle provincie meridionali ‘gl- ,000; che 
si crede sia stata falta dallo” stato maggiore 
sustriaco, quando l’Austria estendeva il suo 
dominio fino a Napoli. L'ufficio superiore del 
corpo di stato maggiore prese le opportune 
lisposizioni affinchè tale carta sia riscontrata 
parte a parte sui luoghi, corretta se occorre; 
© completata con le indicazioni delle strade 
e sentieri di cui le provincie meridionali fu- 
rono arricchite in questi ultimi quarant'anni. 
liuon numero di capitani ‘di stato' ‘imaggiore 
saranno incaricati di questo lavoro, e ci vien 
detto che alcuni di essi partiranno questa 
sera da Firenze, ove all'uffieio superiore! del 
corpo hanno ricevuto le opportune istruzioni, 

— leri, scrive il Monte Rosa di Varallo 
del 5, i torrenti Cros Paccalot e Mastellone 
ingrossavano, straordinariamente la- Sesia, che 
recò gravi danni alle campagne, distrusse il 
largo. ponte, a: travature che dalla strada di 
* Valle Mastellone metteva alla cartiera Ranco, 
e cagionò la morte del fattore della cartiera 
in discorso. 

— Il Corriere del Lario del 8 scrive che, 
nella Valtellina, sebbene piova a dirotto da 
ire settimane a questa parte, e quantunque 
l' dda ed i torrenti rigurgitino d'acque, non 
si ebbero a lamentare serii straripamenti. 
terò, il danno è forte, non potendosi racco- 
«liere le uve, fonte principale della ricchezza 
di quella provincià» 

— ll 8 corrente, le acque del lago di Como 
segnavano l'altezza di 3 metri. 


— Dalla Cronaca Varesina'del 3 si annunzia 
che, la piena del lago Maggiore è giunta' a 
tale altezza, da coprire per intiero la spiaggia 
di Laveno, arrivando fino al secondo piano 
delle case sulla via principale. 

Anche la parte inferiore di Angera è im- 
‘nersa completamente nelle acque del lago, 
che sono a metri 570 sopra lo zero dell’ i- 
drometro, che più non servo. 


.— Stante lo straripamento del lago Mag- 
giore vennero provvisoriamente chiusi gli 
uffici telegrafici di Intra, Pallanza, Canobbio, 

| Baveno e Stresa. Quello di Arona » chiuso 
Per poche ore, fu subito riattivato. 


— Al momento di andare in macchina, 


scrive la Perseveranza del 5, riceviamo le se- | 


guenti notizie in data del 4 orrente, 
ll Po, all'idrometro di Carossa, Opgi segna 
metri 6,36) cioè met 1,08'più di ieri, in 


dA 2° VR TA SETT DENTI DDL A mE 


cui Valtezza era di metri 5,28. Le acque 
continuano a crescere rapidamente. Nella 
massima. piena del secolo, che avvenne nel 
1851, il l'o raggiunse il limite di metri 7,30. 

All imboccatura del. Naviglio. srande gli 
straripamenti del Ticino distrussero varii gran 
corpi di caseggiato, e fecero andare perduti 
mobili ed attrezzi, cagionando pure enormi 
dannî a proprietà demaniali. Oggi, e mezzo- 
do di il Ticino: segnava metri 6,83 superan- 
do di metri 0,64 la piena del 4705, che fu 
la pi resiore che gli annali ricordino. 
> E falso, serive la Lombardia, che il ponte 
di Buffalora abbia ceduto all’impeto delle ac- 
que; quell'opera colossale sta sotidissima sulle 
sue basi. Questa mane, alla sinistra del Ti- 
cino, l’acqua si distese tra Castano e Turbigo 
e tutte le cascine di contadini si dovettero 
abbandonare ‘all’impeto delle onde che im- 
provvisamente le assali. 

— L'Adige di Verona del 5, dopo avere 
annunziato che, la notte prima, l'Adige gon- 
fiò moltissimo, aggiunge che, stante le dirotte 
pioggie degli scorsi giorni, il torrente Progno 
ingrossava per modo che, straripando, ver- 
savasi nelle campagne di Marcellise, copren- 
dole di ghiaia, per cui diversi proprietari eb- 
bero danni. che nella loro totalità calcolansi 
ascendere a. lire 40,000. 


L Aquile în Liguria. — L’ imperver- 
sare della stagione, ;scrive sil Corriere: Mer- 
‘cantile del'2, spinse fra ‘noi ospiti insoliti 
alla nostra marina. 

Ieri, a Pra si videro parecchie aquile so- 
pra un albero. Una fu uccisa da un caccia- 
tore, e misurava due metri ad ali spiegate. 


Tafortunii. — Al Corriere di Sardegna 
del 2 scrivono da Iglesias che la mattina del 
26 settembre, nella miniera di Malfidano av- 
venne una grave disgrazia. Un caporale mi- 
natore per nome Pietro Bellotti ed i minatori 
Domenico Balagna e Giovanni Verluca , es- 
sendo scesi in un pozzo pér estrarvi del mi- 
nerale, rimasero miseramente asfissiati. 


— Teri scrive la Gazzetta di Genova del 3 
Javorandosi. ‘alla demolizione per mezzo di 
mine del bastione nella salita della Ma- 
donnetta uno degli operai, impaziente del 
ritardo nello scoppio di una delle mine 
andò sopra la mina per riconoscere le cause 
del mancato scoppio. Ma non appena l’infelice 
vi fu sopra, la mina saltò sollevando insieme 
ai frantumi di pietra il troppo impaziente o- 
peraio che dovette pagare colla vita la sua 
imprudenza. 

‘Teatre inccudiato. — Il Tempo di 
Venezia del 3 ha in data del 2 da Treviso: 

Ml teatro della Società fu totalmente di- 
strutto da un terribile incendio che si svi- 
luppò questa mane alle 6, ma per fortuna non 


lisi ha da deplorare nessuna vittima. 1 militari 

della guarnigione ed: i pompieri municipali 
furono” operosissimi, degni d’ogni elogio, e 
il’incendio-fuvisolato. Il danno è rilevante e 
‘supera le 200,000 lire, ma il teatro non era 
assicurato che per sole 87,000 lire. In quanto 
alla causa dell’incendio , si ritiene sia stata 
accidentale. Il teatro distrutto era stato fatto 
costruire nel 4765 da un conte Guglielmo di 
Onigo, è venne molto ben restaurato nel 1836. 
Il Municipio di Treviso questa mane scrisse 
una lettera di ringraziamento al comando ge- 
nerale della divisione, alla prefettura ed al 
comando della guardia nazionale. 


Tl carbonehio. — Il data del 5 cor- 
rente il Corriere ‘delle Marche di Ancona 
scrive : 

Nei territori di Camerata-Picena, Chiara- 
valle e Paterno della ‘valle d’Esimo'; si sono 
verificati a questi ultimi giorni nel ‘bestiame 
bovino ripetuti casi di carbonchio od antrace, 
che ha wccisi rapidamente diversi animali. 

Nell'interesse ‘della igiene e per tutela del- 
Pagricoltura il regio prefetto fu sollecito. di 
‘convocare ieri il Consiglio sanitario; che di 
sponeva di richiamare i Municipi alla ado- 
zione esatta delle misure preservative pubbli- 
cate e diramate dal Consiglio sanitario sino 
dal’ 1863. 

Il carbonchio non è raro a manifestarsi in 
questa stagione, o quando.le pioggie porta- 
rono alcuna alterazione nei--foraggi;-o quando 
dominano a lungo venti caldo-umidi infesti 
albestiame ; che. vive fra noi in stalle poco 
ariegrifiogigeo Monde, | die 

Quel male s’ era reso quasi endemico nel 
territorio di Castelfidardo ; ma L'esatta appli 


siglio provinciale-dî sanità limitò grandemente 
i casi di sua riproduzione, con grande utile 
dei proprietari. 

Deeessi. — La scorsa notte, serive il 
Pungolo di Napoli del.4; in una sua casa di 
campagna presso Sorrento moriva il principe 
di Tricase, padre del principe di Moliterno , 
senatore del regno. 

— L'Indépendance Belge annunzia che Wil- 
liam Bell di Londra, letterato emerito fed ar 
cheologo di molta vaglia , è morto ultima- 
mente a Bonn, ove si era recato ad assistere 
al congresso internazionale di ‘archeologia. 

— Lo stesso giornale del 4° annunzia; che 
il dotto A. i’. Moebius, professore di mecca- 
nica e di astronomia all’Università di Lipsia, 
è morto testè in età di 78 anni. 

@micidio e suleidio, — leri, scrive 
il Cittadino di Trieste del 4 corr., a Gorizia 
avyenne, una terribile scena di sangue. Un 
triestino , signor R..... » giunse a Gorizia 
Leon una lettera di raccomandazione per un 
signore di quella città. Presentatosi a lui, 


SoS i RR i 


cazione delle istruzioni emesse dalnostro Lon |- 


J 
lo colpì subito di coltello , rendendolo. cada: 
vere. Uscito dall'abitazione e giunto nel ve- 
stibolo della casa, si bruciò le cervella con 
un colpo di pistola. Vuolsi che privata ven- 
detta per decezione subita in commercio tosse 
il motivo del tragico avvenimento. 


Scoppio di una caldaia. 
Daily-News del 1° ottobre ha per telegramma 
in data di quello stesso giorno che, nelle 
fabbriche e fucine di Moxley, presso Bilston; 
scoppiò la caldaia a Vapore, distruggendo 
tutte le fucine di quelgrande stabilimento in- 
dustriale, cagionando la morte di cinque operai 


e ferendone più 0 meno gravemente molti 
alti. 


— Il 


ag *e_—o. —- lepri 
BOLLETTINO. BIBLIOGRAFICO 


Enciclopedia di chimica scientifica è industriale, 
ossia Dizionario generale di chimica colle applica- 
Zioni. Opera originale diretta dal prof. cav. Fran- 
cesco Selmi e compilata da una eletta di chimici 
italiani, — Dispensa 182, — Torino, dalla Società 
l'Unione tipografico-editrice, . 

Di alcune riforme e modificazioni da introdursi 
nell'organico dell'Ospizio degli esposti della provin- 
cia di Porto Maurizio, proposte da A. Bianchi, 
presidente della Congregazione di carità di One 
glia. — Oneglia, tip. di G Ghilini. 

Il nuovo cinque maggio, cantico del passato e 
del presente, con lettere di E. Quinet, V. Hugo e 
F. D. Guerrazzi all’ autore del Cantico dell’ avve- 
nire. — Milano, tipografia: dei fratelli. Borroni. 

L'alimentazione e le risorse economiche del po- 
polo minuto di Milano per Guido Bazzoni. — 
Milano, presso l'editore tipografo G. Bernardoni. 

La Siciliana, racconto contemporaneo del cav. 
Antonio Zoncada professore ‘ordinario di lettere ita- 
liane all’Università di Pavia, — Codogno, tip. edi- 
trice Cairo. 

Il culto cattolico e la legge 15 agosto 1867 per la 
liquidazione dell'asse ecclesiastico. Note dell’ Avv. 
Antonio Scotti. — Lodi, Società cooperativo-tipo- 
grafica, 

Due lettere sulla pubblica istruzione. — Bologna, 
Regia tipografia. 

L'Umbria e le Marche. Rivista letteraria e scien 
tifica, monitore delle Biblioteche circolanti d’Italia 
— Anno 1, fascicolo VI, settembre 1868. — San- 
severino-Marche, tipografia Sociale editrice diretta 
da C. Corradetti, 

Rivista Urbinate: dî ‘scienze, lettere èd arti, com- 
pilata da alcuni amici, della scienza nell’intento di 
cooperare all’avanzamento dei buoni studi e alla 
diffusione del sapere — Anno I, fascicolo II; ago- 
sto 1868. — Urbino, tipografia del Metauro. 

Notizia sopra un parafulmine multiplo-automa- 
tico ideato da T. Picco, premiato all’ Esposizione 
universale di Parigi del 1867 ed a quella indu 
striale di Torino del 1868. — Ancona, stabilimento 
Civelli. 

Atti della Società economica di Chiavari. — 
Chiavari, tipografia di Angelo Argiroffo. 

Frusta e attualità. Ricordi, aforismi, bozzetti e 
fantasie di C. Leoni. — Padova, tipografia editrice 
di L. Sacchetto. 

Rendiconto morale della gestione amministra 
tiva del Comune di Padova nell’anno 1867. — Pa- 
dova, tipografia editrice di L. Sacchetto. 

L'Archivio domestico. Periodico settimanale di 
politica, ‘economia e varietà — Anno I, 1867-68, 
— Treviso, tipografia di Luigi Priuli. 

Bozzetti morali ed economici di Antonio Caccia- 
niga. — Treviso, tipografia di Luigi Priuli. 

Studi critici e. bibliografici di Egisto Chiaradia. 
— Napoli; tipografia del: Giornale di Napoli. 

Il segretario dei marini, per l'avvocato Eugenio 
Tripi, romano. — Napoli, stabilimento tipografico 
delle Belle Arti. ” 

Francia 0 Prussia? Parole di un italiano, —Na 
poli, stamperia dell’Unione. 

Discorso del! cav. De Blasiis per l'inaugurazione 
dello stabilimento industriale della Società anonima 
abruzzese ini Lettomanoppello, avvenuta ‘il 6 set- 
tembre 1868. — Chieti, tip. Del Vecchio. 

Pueseia lingua leccese, de la Franciscantoni D'A- 
melio de Lecce. Seconda edizione accresciuta per 
cura dell'avv. Oronzo D'Amelio, nipote dell'autore. 
— Lecce, tip. editrice Salentina. 

Fantasie di Vincenzo Errante. — Palermo, stam- 
peria di Giovanni Lorsnaider. 

Nuovi. profili biografici di contemporanei italiani, 
per Giuseppe Pitré. —Palermo, tip.. dell'editore A- 
Cristina. 

Sui canti popolari siciliani, studio critico:di Giu- 
seppe Pitré. — Palermo, tip, del. Giornale .di. Si- 
Considerazione dell'avv. N. Lenghi-sul discorso 
pronunziato dall'onorevole signor Layard alla Ca- 
mera dei comuni d'Inghilterra ‘1°11 luglio 1868, 
sulla questione della riforma giudiziaria in Egitto. 
— Alessandria d’ Egitto, tip. Italiana di Palmiro 
Pergola. : 
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ATE UFFICIALI 

La* Gazzetta Ufficiale del 6 corrente’ 
contiene : 

1, UmR.. decreto. del:26 agosto;-com.il quale 
è approvata l'istituzione nel comune di Si- 
nalunga, di una (Cassa di risparmio affiliata 
a quella riunita al Vorte Pio ‘di Sibna. 

2. Due RR. decreti del 17 settembre, con 
i quali le finanze dello Stato sono Gift, 
a vendere a privati -alcunî appèzzamontiò 
termeni. È 

3. Un R. decreto del 17 settembre, prece- 


sono autorizzate nuove e maggiori, spese in 
aggiunta ai bilanci 1862, 1863, 1° 
41867, e 1868 ed:arni. precedenti del-mini- 
stero delle finanze. 


NOTIZIE ULTIME 


Dispacci privati da Madrid recano. che 
in quella città si incominciava a parlare 


a 


and A sr n vi 


duto dalla relazione ministeriale  coniliquale: 


i, 1856, 


della candidatura dell'arciduca Alberto d'Au- 
stria. 


La Gazzetta lifficiale» del 6scrive ‘che, in 
data della sera prima e di quel giorno stesso 
al ministero dei lavori pubblici si ebbero le 
seguenti notizie intorno alle ultime piene : 

La Sesia, in provincia di Novara, nel punto ove 
è traversata dal Canale Cavour, fece una larga 
breccia nel Canale stesso; ‘e srottolo in tre punti; 


allagò molto territorio. Il Signor. prefetto recatosi 


coll’ ingegnere capo sui luoghi diede le necessarié 
disposizioni. Egli accenna che le acque decrescono, 
come pure decresce il Lago Maggiore, ma che gravi 
furono i danni, e si teme se ne abbiano a sco- 
prite di niaggiori, Quando il suolo sarà libero dalle 
acque. 


In provincia di Cremona, l'Adda a Formigara, e, 


il Po presso: Cremona» rappero» gli- argini. consor- 
ziali ed inondarono le campagne. Alcune case di 
Cremona sono in/peritolo. e ib- passaggio Sull’Adda 
interrotto. 

Il fiume! Ogliè. minaccia. purè ad. ISolà Dovarese. 

A Mantova il livello dei laghi 5 clevò sopra i 
ponti e le strade esterne. x 

In provincia di Piacenza} a, due / chilometri dal 
ponte della ferrovia sul Po; mentre i Contadini ac- 
cingevansi alla rottura dell’argine ferroviario per 
dare-sfogo alleacque, irrompenti:finmane ‘aprirono 
tre o quattro) varchi: dell’ estensione di 100% metri. 
Grollarono venti case dn seguito alla rottura del- 
l’argine maestro. La scena è straziante, essendo le 
adiacenze occupate da persone scampate all’ inon- 
dazione. Le truppe, e specialmente i pontieri ed i 
carabillieri prestarono, e prestano, mirabile. servizio 
in talè/ circostanza. ha; ; | Li 

Presso Parma il Po raggiunge ormai la piena 
verificatasi nel 1857, Si sta elevando la corona 
degli argini con lavoro non interrotto neppur di 
notte, e si spera di preservare il territorio. 

Lo) stesso; alimento , di livello, nòtasi a Ferrara ;} 


non'avvemero finora danni ,' è ‘si diedero gli op-. 


portuni "provvedimenti per prevenirli. Però la piena 
è così ( imponente)» che ils ponte provvisorio) della 
ferrovia ‘a Pontelagoseuto', senza mostrare in im- 
minente- pericolo , oscilla in guisa che fu creduto 
prudente sospendere il transito dei convogli, e 
trasbordare i yiaggiatori.all’altra sponda. 

L'Adige, in provincia di-Verona; crebbe stràor- 
dinariamente; esso segna metri 3 18 su guardia, 
ossia 31’ centimetri‘ di più della gram piena avve 
nuta nel 1848. .Alle ore 7 e mezzo circa di ieri 
sera' la città di Verona! era invasa’ in molte patti. 
Non s'hanno a lamentare guasti gravi; ma siccome 
le acque nòn dahno' segno di deérescere, ‘si-hanno 

ràndi, Limori. ) }} 

A u A Muson nella provincia’ di ‘Padova 
ruppe l'argine destro.consorziale di fronte a Cam- 
posampiero.-Ed .il fiumicello Barbacan ha distrutto 
il ponte lungo la strada da Padova a Castelfranco. 

Anche in Sicilia le acque: fanno guasti. Si do. 
yette sospendere il servizio sulla ferrovia Messina- 
Catania. Telegrammi: però. in ‘data d’ oggi annun- 
ziano che venne ristabilito. : i 

I signori prefetti recaronsi sui luoghi overa più 
urgente il bisogno; ed egualmente, gl’ingegneri del 
governo sono distribuiti lungo gli argini ed i punti 
ove è maggiore il pericolo per, dare le opportune 
disposizioni, coadiuvati in ciò dalle autorità civili 
e dai comandi militari, 


Ulteriori notizie ci presentano lo' stato ‘delle ‘co- 
municazioni ferroviarie come in appresso : 7; 

1° Tutte le linee di comunicazione dal Piemonte 
e dall’ Italia centrale con Milano sono più o meno 
compromesse e danneggiate, onde rimane impedito 
il corso dei convogli da Novara a Milano, da Ales- 
sandrial'a Pavia, da Voghera a Pavia, da Piacenza 
a Milano. Per guasti è-rotti più 0 meno gravieac- 
caduti in alcuni manufatti di non grande impor- 
tanza,e negli argini stradali, non è possibile 
provvedere con trasbordo al ristabilimento del pas- 
saggio se non quando le acque, che cominciano a 
decrescere, permettano di stabilire, in mezzo; si, 
curo di transito. 

2° Per la piena straordinaria del Lago Maggiore 
restano sommerse le stazioni di Arona e i tratti 
di ferrovia fino a Sesto‘ Calende, onde, è resò? im- 
possibile il passaggio, a 

3° Sulla:linea Pavia-Cremona è rovinata presso 
Codogno una tomba 0 sifone, che intercetta il 
passo. , x 

4° La traversata. dell’Appennino. tra Praechia ve 
Porretta non ha sensibilmente sofferto dalle nuove 
dirotte' pioggie, e quando il. tempo si. mantenga al 
bello in otto giorni potrà essere ristabilito il corso 
dei convogli: sull? intiera linea: mediante parecchie 
opere provvisorie che con grande attività si stanno 
costruendo. da 

Be Sulle linee toscane mentre continua l’ inter- 


ruzione fra Pistoia e Pescia, la linéà di sinistra | 


da Firenze ;a: Livorno per Empoli-è ristabilita; 1 
non così per la linea da ‘Empoli a Siena sulla 
quale-il servizio non potrà essere ripreso che 
domani. 

Sulle altre linee delle Romane e su quelle delle 
Meridionali-fortuaatamente: nom si lamentano gia” 
sti,.edLil sengizio procede. come. allordinario. (i. 


.e_®—e_- ra 
> *Pipacer Biemrnich € 
a. [AGENZIA STEFANI]; no Î% 


Partji, 5:— ll Constitutionne! smentisceile 


voci che si stia negoziando un trattato per, 
eam'unione.commerdiale @-militar@trà!la Fran 


cia e l'Olanda. Questa 
cun fondamento, 
Parigi, 5. IL Etendard dice che:gli autio- 
nisti ed,i progressisti ottennero la maggi 
‘rana neHe elezioni pet la Giunta di(Madrid. 
. Olozaga, che trovasi. sempre a Parigi 


asserzione nom ha al 


‘cusò di far parte del governo provvisorio , 


del movimento. 


mente. ‘A n Li, oÙ 
È inesatto: cli) egli sìa andato; a Madrid. 


Asini db ns o tai 


TERA E poni ii 


i, ti 


benchè: sia perfettamente d’accordo: coi capi 


Montemolino si presentò alla ‘frontiera spa- 
.gnuola;,. facendo calcolo sopra alcuni ade- 
renti, ma questi gli mancarono completa 


ca 77 pc bce 
testa della regina Isabella, dice che l’espres-, 
sione. illustre alleato è unà pura formolàs; ;il 
solo alleato che possiamo avere il popolo spa 


gnuolo, rappresentato dal governo che sì sarà 
dato. L'Etendard termina esprimendo la spe- 
ranza che la regina Isabella non penserà che 
l'ospitalità della Francia possa coprire com- 
pletamente progetti od atti che sieno con- 
trarii alla neutralità intiera ed assoluta che 
il governo imperiale si è imposto sugli affari 
della Spagna. 

Madrid, 5. — Olozaga rispose che il patriot- 


itismo gli ‘consigliàva di non venire a Madrid 


inchè non sia costituito il governo. 
La formazione: del ministero fu aggiornata 
fino all’arrivo' di Prim. : 

Esso probabilmente venrà così costituito : 

Rivero alla giustizia; Ruiz Zorilla all inter- 
no; Sagasta ai lavori pubblici; Ayala alle co- 
lonie; Lorenzana agli affari esteri; Figueruola 
alle Finanze; Topeie alla marina. 

Sefrano pronunciò un discorso in cui disse: 
< Ché la paci tinui, che la fiducia non di- 
minùisca,; che il fmagnifico spettacolo il quale 
formal l’ami done dell’ Europa non sia in- 
terrotto. i.’unione e la disciplina dell’esercito, 
la sua fratellanza col popolo e il suo patriot- 
tismo termineranno 1 opera della rivoluzione, 
evitando egualmente la reazione e il disere- 
dito che proviene dal disordine. » : 

Madrid, 5. La Giunta delegò Serrano ad 
re vil | rara gia e a nominate il 
Ministero, il quale governerà sino alla Tiu- 


nione della Costituente. 


La Gazzetta di Madrid Pubblica alcuni de- 
ni 0 dichiarati vacanti quasi 
ri e’ vengono» designati pa 
recchi generali ad occuparli, — 7 al 
Le truppe dell'Andalusia, } adcami nei 
dintorni di Madrid, entreranno domani in 
“Miei ono 5404 


‘ Copenaghen, 6 — Aperlura del Rigsdag — 


Il idiscorso realé,; iv 1° 48 Mi, swig, 
dice! che le trattative coll i Pra a peri l'ese- 
cusione dell’ articolo del trattato di Praga, 


relativo al libero voto delle popolazioni dello 
Schleswig*» rimasero; Senza risultato. Il di- 
Scorso Soggiumge : il ‘nostro apprezzamento 
sulla soluzione ;; che viene | reclamata dalla 
giùstizià e dal bene inteso interesse dei due 
Stati y.moni si è modificato» Noi dobbiamo 
considerare come nostro primo dovere di non 
venire ad un accomodamento, il quale oltre- 
chè/mion, corrispondere) alle aspirazioni delle 
popolazioni, metterebbe la Danimarca in una 
situazione-difficile intianzi alla potenza colla 
Quale desidera di mantenere sinceri ed ami- 
chevoli rapporti. È..da sperarsi ché.la Prussia 
comprenderà queste considerazioni e sì addi- 
vertà val desiderato ‘scioglimento della que- 
stione, ; 
‘Madrid, 5 (serà) — Serrano ricevette al- 
cune, notabilità delle, corporazioni» 

Si fanno preparativi per ricevere, domani 
il generale Prin: ‘ Ci: 1489 


Il fratello. di. Olozaga per Parigi. 
la protesta dell'ex-regina Sabella, riportata 
dai. giornali di. Bajona:,eceitò igoltanto di- 
Sprezzo. dadi 
dD VOUU0I silabifviavofony 
Borsa di Parigi : 
Parigi, 6 ottobre 
a n Ù 
Rendita fradeîse 3 0 . . 6918 
» » in liquidaz. n 
d » report lo read 
» italiana 50%, . 52 35 
» » in contanti — 
Sconto Rendita italiana . . | 
VaLoRrI DIveRSI i 
Ferrovie Lombardo-Venete . |406 — | 407 — 
Obbligaz.  » » - | 216 50 | 216.25 
Ferrovie Romane . . . . | 45—| 4&— 
Obbligaz. Do. + +. | 108 — {10950 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 45 — sd 50 
..Obbligaz. Ferroyid Merid. — | 131 (*) 
Cambio sull'Italia. . . 71? 
Credito Mobiliare, francese + n 27k:=—|f271 — 
(*) Coupon staccato. Lè 1 
M{FT-J04 I "Vienna, 6° 
Cambio su Londra: ;. tO CEI api 


Borse di Commercio 


Borsa di Firenze del 6 ottobre. it) 
Bor. . CL 5635d. 30 
bin + FC. 56554. 50 
Imp. naz. pag 8 jo FCI. 7495 d. me 90 
ont i x i: . CL 85 60 da È E) 
Obbl. TNA È _ 

istinto tf TOP II 
ex-coupon + CL 1300 — d. 1 ni 


Az. Banca naz. Regno 


d'It. 1° genn. 1868 N.L — — d. 1608 — 
‘Az. Str. ferr. Livorn CI. — —d. id — 
Td. dedotto il suppl. . N.l. 4712d. i — 
“Obbl. 3 °[o delle sudd. N. 1. 162 —d. (È — 
Az. Str. ferr. Meri. Cl 20 —d. (= — 
ObbI. 3 °[o delle dette N. 1. 144 — d — — 
Obbl.ins.non complete CL ——d è 
‘bop it. in picc. pezzi NI 57—d .— 
Astor id, gn: NL 8875-d oa 
Impr. naz. pice. pezzi NL 7575 d — 
-Nuovo impr. città di f 

Firenze, oro, sott. NL 1760-4. 
“Impr. comun. 3 °fo Cl ed 


Prezzi fatti del 5 °[o 56 50 - 52 12 fe è 
Napoleoni d’oro 1. 21 47 d. 21 45 O 


—— =_= " 
i CONVELTO CANDELLERO 
É x 
Corso preparatorio, alla Ri. Accademia mili. 
tare e lì. Scuola militare di cavalleriaj» fan- 
feria e marina i ; ? 
4 Vit Morini, Vie Saluzzo, i 387 j 
retti fat 2, 


ti 


474, 000 OBBLIGAZIONI DI 500 FRANCHI CIASCUNA - 


della Società Anonima Italiana . 


RU CONTEDESATA RI TABA 10 RUONO IT TPAIA 


RIMBORSO IN 15 ANNI — GODIMENTO DAL 1° LUGLIO 1868 
Convenzione del 25 luglio 1868, sanzionata colla Legge 24 agosto 1868, N. ASM pria 


] Aueste obbligazioni sono emesse per fare al Governo Haliano una anticipazione sui prodotti del non di 
i Bse sono parificate ai titoli del Debito Pubblico dello Stato, © non potranno mai ‘essere See a vertnà ine | 
jade Wet (Art. 4 della eg sì RAY TPVAA a QuacaTAi SI 
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3 Servizio mena interessi e a a "n 5 de 25 della nt 
Zio dal GOVERNO ITALIANO. (A:t. 1 della Convenzione) 


Hisse danno diritto: 


‘dio “all'interesse ‘del ‘6 0)0 “all'anno; «cioè per ciascuna. Obbligazioni 30 fronchi, ridotti è frauéhi 27. 36, per la ritenuta dell'imposta generale d :18, SO 
per 100 sui redditi della ‘ricchezza mobile. Questo è pagabile n ‘oro, a'semestii 11 Gennaio 1 Luglio tanto in Italia quanto ‘all Estero. 

2.0 al rimborso tanto în Jialia. quanto. all'Estero di 00 \e alla pari, entro 13 anni a partire Wal 1 gennaio 4869, mediante 30 estrazioni semestra.i, ;ci:- |l 
| scuna ‘delle ‘quali ‘compreriderà una ‘serie di 13,800 Obbligazioni; la piima costrazione avrà luogo il 1 aprile 4869; il rimborso sarà ‘fatto ‘5 ss ono 
SERA senza; aicuna deduzione ‘d'imposta. | 

‘8.01 Alla ‘sottostrizione facoltativa alle pari, e «per preferenza ‘di 117,100 U vor di 800 lire della Società della L'egìa, in ragione d'un’ azione per 0. || 
dicci Obbligazioni. Questo diritto, di preferenza è stato stipulato dul Governo Italiano a favore dei portitori delle Obblizazi hi. Le. 47,400. Azioni «saranno || 


prelevate dalle 100,000 di (cui si ‘compone’il Capitale Sociale già intierament: sottoscritto dai Concessienuri. L'Epoca di questa sittosciizione , facoltativa || è forio 
sarà indicata ulteriormente. della..regi 
ch Vos j d gra Hi futa, dan 
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1 giorni 6, 7 e 8 ottobre dalle ore 10 ant. alle 4 pom. di ciascun giorno 
Ki di sad presso gli uffizi della Società Generale di ‘Credito mobiliare italiano. i i DI 
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Nazionale Toscana. 
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f Questo Obbligazioni sario pei seni ca Borsa di Parigi. nio, 207, 205 
zio) ai 
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TIP. DELL'OPINIONE, DIRETTA DA C. CARBONE. 


